
TRENTO. L’amministrazione co-
munale di Spormaggiore assicu-
ra: «Un sentiero devastato? Met-
teremo tutto a posto. Il tracciato 
che porta a Malga Spora risente 
dei lavori in corso, poi verrà ri-
pristinato  come  prevedono  le  
norme del Parco Adamello Bren-
ta» fa sapere il sindaco Mirco Po-
marolli. Il tutto dopo la “denun-
cia” di un’attività molto invasi-
va in un’area tra le più delicate 
delle Dolomiti, suffragata da tan-
te foto, fatte dal consigliere pro-
vinciale del Pd Luca Zeni, e con-
fluita in una interrogazione in 
Consiglio provinciale. Non ave-
va nascosto disappunto e preoc-
cupazione nemmeno il presiden-
te  del  Parco  Adamello  Joseph  

Masè: «Il raffronto tra il sentie-
ro che portava a Malga Spora e e 
la strada che si sta costruendo è 
agghiacciante» aveva detto ieri 
al nostro giornale.

Ed in molti fanno osservare 
che in effetti i cantieri per la sen-
tieristica in zone delicate e pro-
tette come queste, si muovono 
di norma con sbancamenti mol-
to  più  limitati.  Ma  Pomarolli  
non ci sta: «Non c’è mai stata 
nessuna  volontà  da  parte  
dell’amministrazione comunale 
di  Spormaggiore  di  realizzare  
una strada che conduca a Malga 
Spora e di fatto non esiste nes-
sun atto ufficiale che dimostri 
questo. Volontà del  comune è 
quella di rendere più accessibile 

un sentiero che conduce all’al-
peggio di Malga Spora facilitan-
do l’accesso degli escursionisti e 
degli animali che monticano la 
Malga. Diversamente da quello 
affermato dal  consigliere Luca 
Zeni nel testo dell’interrogazio-
ne, non credo ci siano tanti al-
peggi in Trentino in cui l’acces-
so all’alpeggio sia così difficile e 
problematico. Ricordo che negli 
ultimi tre anni due mucche han-
no purtroppo perso la vita salen-
do e scendendo dall’alpeggio di 
Malga Spora» osserva Pomarol-
li.

Ma il sindaco chiede anche al 
Parco Adamello Brenta che si at-
tenda sino alla fine dei lavori pri-
ma di giudicare il reale impatto 

sulla delicata zona dolomitica:  
«Affermare  che  il  comune  di  
Spormaggiore si è mosso in vio-
lazione delle prescrizioni ed in 
contrasto con la normativa del 
Parco è inesatto. Sino a quando 
il  cantiere non sarà terminato 
non si  può affermare nulla  in  
merito alle violazioni :  nessun 
scempio e niente di agghiaccian-
te è stato fatto fino ad ora. Il Par-
co, come la Stazione Forestale, 
poteva e può sempre in qualsiasi 
momento visionare  il  cantiere  
per constatare l’andamento dei 
lavori.  L’attuale  ordinanza  di  
chiusura non vuole essere asso-
lutamente un atto di non traspa-
renza ma vuole solo tutelare chi 
lavora e chi transita. E proprio 
per  questo  l’amministrazione  
comunale, in via straordinaria e 
per far capire come si svolgono i 
lavori è ben felice di aprire il can-
tiere ed accompagnare in una vi-
sita tutte le persone che lo desi-
derino».

In attesa di teleferica

Dunque? «La linea che si perse-
gue tra amministrazione e sta-
zione forestale, in accordo con 
gli uffici tecnici del Parco Natu-
rale Adamello Brenta, è sempre 
stata quella di rispettare il pro-
getto esecutivo autorizzato e di 
procedere con interventi il più 
possibile minimali per rispetta-
re l’ambiente. La comunicazio-
ne dell’inizio dei lavori è stata 
inoltrata agli organi di controllo 
preposti e il  comune di Spor-
maggiore ha sempre ribadito la 
sua  disponibilità  ad  effettuare  
sopralluoghi congiunti e a rece-
pire modifiche concordate che 
possano permettere una miglio-
ria del sentiero».

Si era parlato di una teleferica 
per mettere in comunicazione la 
malga. Ecco Pomarolli: «Il Co-
mune ha presentato un progetto 
di rifacimento della vecchia tele-
ferica (ora distrutta ) ancor 5/6 
anni fa completo di tutte le auto-
rizzazioni ma il fondo che finan-
zia tali interventi non è mai sta-
to rifinanziato e forse su questo 
punto il consigliere Zeni, che ri-
cordo  è  stato  anche  assessore  
nella precedente giunta provin-
ciale può essere più informato 
del  sottoscritto.  Ovviamente  
dal momento che sarà finanzia-
ta la nuova teleferica il comune 
di Spormaggiore cercherà di rea-
lizzare in tempi celeri l’interven-
to per permettere di alpeggiare 
ancora Malga Spora». G.T.

«Il sentiero devastato?
Metteremo a posto tutto»
La strada per malga Spora. Pomarolli, sindaco di Spormaggiore, rassicura il Parco 
Adamello Brenta: «Vogliamo rendere più accessibile l’alpeggio ad animali ed escursionisti»

• Una delle immagini che corredano l’interrogazione di Zeni, Pd
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• Ed un tratto intonso del sentiero fornito dal sindaco Pomarolli

«
Non faremo salire

in nessun caso
dei mezzi motorizzati,

questo è certo
Mirco Pomarolli
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